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TRENTO. «Il raffronto tra il sen-
tiero che portava a Malga Spo-
ra e  la  strada  che  si  sta  co-
struendo  è  agghiacciante.  Il  
territorio in quella delicata zo-
na è stato devastato. Chiedere-
mo l’immediato ripristino do-
ve non sia  stata rispettata la 
progettazione  autorizzata».  
Non usa mezzi termini Joseph 
Masè,  presidente  del  Parco  
Adamello Brenta nel commen-
tare lo sfregio del sentiero di 
Malga Spora, una delle malghe 
più amate dell’intera area dolo-
mitica. Compresa nel Parco Na-
turale Adamello Brenta e parte 

del patrimonio Dolomiti Une-
sco. Ieri da queste colonne ab-
biamo riferito di come il sentie-
ro negli ultimi mesi sia stato al-
largato  dall’amministrazione  
comunale  di  Spormaggiore  
(ben oltre  le  prescrizioni  del  
Parco) sino a farlo diventare  
una strada con il fondo regola-
re, in modo da favorire il tran-
sito dei bovini e da permettere 
il transito di piccoli mezzi a mo-
tore. 

Prescrizioni ignorate
Masè allarga le braccia: «Lo di-
co con franchezza e a questo 
punto con rammarico, sono ve-
nuto a conoscenza dal vostro 
giornale di un intervento così 

aggressivo al territorio. Ci si è 
mossi in violazione delle pre-
scrizioni ed in contrasto con la 
normativa del Parco. Oggi (ie-
ri) pur essendo domenica mi 
sono mosso con gli uffici per 
quanto era possibile fare. Il re-
sponsabile dell’ufficio tecnico 
mi ha riferito che già la settima-
na scorsa, a seguito di alcune 
segnalazioni,  è  stato  chiesto  
l’intervento della stazione del-
la  Forestale.  L’intenzione  è  
quello di intimare la rimessa in 
pristino del territorio laddove 
non è stata rispettata la proget-
tazione autorizzata. Se in un’a-
rea, specialmente protetta, si 
dovesse accertare la non corri-
spondenza alle autorizzazioni 

segue anche un procedimento 
penale».

Ma come si è arrivati a questa 
situazione: «Dopo l’evento di 
Vaia il sindaco di Spormaggio-
re si è presentato da noi al Par-
co Adamello  per  chiedere di  
rendere possibile la montica-
zione, sì l’alpeggio, della malga 
ed il raggiungimento della stes-
sa. In quell’occasione ci è stato 
presentato un progetto preli-
minare che prevedeva un am-
pliamento,  consistente,  del  
sentiero. Un progetto a cui noi 
abbiamo risposto con un no de-
ciso, tanto era evidente la sua 
incompatibilità con le norme 
del parco. Noi avevamo eviden-
ziato come sarebbe stato possi-
bile, eventualmente, interveni-
re in alcuni passaggi che erano 
stati  compromessi  dagli  
schianti.  Potevano  insomma  
intervenire in modo puntuale, 
mirato. Doveva essere una ma-
nutenzione delle zone danneg-
giate. C’era l’ok anche per ov-
viare a qualche curva che era 
un po’ difficoltosa, per salire 
con il bestiame. Ma chiaramen-
te solo ed esclusivamente a pie-
di» spiega il presidente del Par-
co.

Ma perché è successo? «C’è 
una  grossa  preoccupazione,  
Malga Spora è sempre stata rag-
giunta senza bisogno di salire 
con i mezzi. Come avviene in 
tantissime altre malghe, quan-
to è successo mi lascia vera-
mente basito. Non ne capisco il 
senso. Lunedì pomeriggio c’è 
giunta del parco e il  tema di 
questo ampliamento verrà af-
frontato».

Fa pensare che nel pieno del-
la mobilitazione per l’ambien-
te, con i giovani di tutto il mon-
do in piazza, ci si muova con 
questa disinvoltura in una zo-
na di pregio: «É vero. Mi sono 
reso conto in questi quattro an-
ni di presidenza del Parco di co-
me spesso manchi una diffusa 
consapevolezza della necessità 
di tutelare l’ambiente: questo 
da parte sia dei cittadini che de-
gli amministratori.  Noi come 
Parco abbiamo rapporto  con 
30 territori di altrettanti Comu-
ni, ci sono amministratori sen-
sibili e altri che hanno una vi-
sione diversa dell’utilizzo del 
territorio. Spiace, perché l’am-
ministrazione di Spormaggio-
re fa parte te anche della giunta 
del Parco... La Provincia? Deb-
bo dire che il rapporto è molto 
buono e con l’assessore all’am-
biente Mario Tonina ci si con-
fronta spesso ed in modo pro-
duttivo. Casi come questi non 
credo nemmeno li possano sa-
pere...».

Lo sfregio nel Brenta:
«Va ripristinato subito»
Il sentiero per Malga Spora diventato strada. Il presidente del Parco Adamello Masè:
«Quello che è stato fatto è agghiacciante. Ora la Forestale deve accertare le responsabilità»

• Un’altra immagine che mostra il prima e il dopo con il sentiero per Malga Spora allargato ben oltre le prescrizioni del Parco Adamello

HANNO DETTO

TRENTO. Era successo anche 
anni fa che il suo nome ve-
nisse accostato alla presi-
denza  di  Telecom.  E  ora  
tocca  ancora  al  manager  
trentino Massimo Tononi, 
attuale numero uno di Cas-
sa depositi e prestiti, essere 
in cima ai pronostici per la 
presidenza  di  Telecom.  
Una  serie  di  boatos  che  
coinvolgono ancora il Tren-
tino visto  che  tra i  nomi  
spendibili per quella presi-
denza si fa anche quello del 
già presidente dell’Univer-
sità  Innocenzo  Cipolletta.  
Non solo in questa sorta di 
risiko  c’è  chi  vedrebbe  
Francesco Profumo, molto 
presente in Trentino, come 
possibile successore di To-
noni in Cdp.

Fulvio Conti ha lasciato 
la presidenza di Tim, l’ex 
Telecom Italia. Ma il consi-
glio  dell’ex  monopolista  
italiano  della  telefonia  
prende tempo fino al 21 ot-
tobre per trovare un sosti-
tuto. Segno che la trattati-
va fra i francesi di Vivendi, 
Cdp e Elliott è ancora aper-
ta. Non a caso, del resto, la 
lista dei papabili è lunga: se-
condo indiscrezioni in lizza 
ci sarebbe il presidente di 
Open Fiber, Franco Bassa-
nini, che però ha smentito 
un suo interesse, oltre ap-
punto al presidente di Cdp, 
Massimo Tononi, alla consi-
gliera Lucia Morselli e allo 
stesso amministratore dele-
gato, Luigi Gubitosi. Ipote-
si quest’ultima semmai ad 
interim. 

Poltronissime

Massimo Tononi
in lizza per
la presidenza
di Telecom

• Massimo Tononi

TRENTO. Si chiama «Carta di Fi-
renze» ed è quella che identifi-
ca, con più eleganza, i frondi-
sti del M5s. Ieri nel capoluogo 
toscano, divisi in due sessioni 
da 60 persone (quasi esauritw) 
tra i 100 scontenti c’erano an-
che i due capigruppo trentini, 
quello provinciale Filippo De-
gasperi e quello comunale An-
drea Maschio: «Se temiamo ri-
torsioni da parte del Movimen-
to? Ma no, stiamo discutendo: 
il tema è che non c’è più un 
Meet Up, che non ci sono più 
interlocutori  che  tengano  in  
collegamento noi, Trento ma 

non solo, con i vertici romani. 
C’è questpo documento, in ba-
se alla risposta decideremo co-
sa fare» osservano.

E il documento? «Sono state 
proposte soluzioni coerenti a 
tutte le criticità esistenti ( dalla 
democrazia interna al ruolo di 
capo politico, dagli strumenti 
di partecipazione al rapporto 
con le altre forze politiche).

L’esigenza prioritaria emer-
sa è quella di una rinascita del 
MoVimento partendo dall’a-
scolto e dal confronto demo-
cratico, auspicando l’attivazio-
ne immediata di un forum na-

zionale degli attivisti.
Il rispetto di principi e valori 

fondativi,  non  trattabili,  di-
venta essenziale per il mante-
nimento di una identità politi-
ca forte ed innovativa.

Visto  l’elevato  numero  di  
partecipanti l’assemblea ha at-
tivato 4  tavoli  di  lavoro che 
hanno prodotto un documen-
to su temi comuni.  Il  docu-
mento, espressione della som-
ma  di  questo  impegno,  sarà  
pubblicato a breve e reso di-
sponibile  agli  attivisti  per  la  
sua sottoscrizione» osservano 
i frondisti.

«
Noi lavoriamo

con 30 Comuni
e non tutti dimostrano

la giusta sensibilità
Joseph Masè

Oltre 100 frondisti del M5s riuniti a Firenze

Degasperi: «Di Maio ci deve ascoltare»

• Degasperi, M5s: «Roma ci ascolti«
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